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Studi e ricerche sul paesaggio

La collana si propone di valorizzare e diffondere il ruolo, i contenuti 
specifici e la cultura dell’Architettura del Paesaggio per dialogare e ac-
cogliere le molteplici competenze e discipline che studiano il Paesag-
gio, con l’obiettivo di comprendere e valorizzare sul piano ecologico, 
sociale e culturale i diversi elementi che caratterizzano i paesaggi, per 
affrontare le sfide della contemporaneità, attraverso strumenti inno-
vativi.

La complessità del Paesaggio richiede l’individuazione delle cono-
scenze necessarie alla sua comprensione e interpretazione attraverso 
la lettura degli elementi strutturanti e delle relazioni che ne determi-
nano la morfologia e il funzionamento ecologico, dei diversi signifi-
cati a esso attribuiti, delle stratificazioni e delle tracce degli elementi 
scomparsi in relazione ai mutamenti economici e sociali e, quindi, 
l’elaborazione di proposte nelle quali conservazione e rinnovamento 
siano fortemente integrati.

La collana accoglie contributi e studi che affrontano i temi più ri-
levanti del dibattito contemporaneo, in una visione transdisciplinare e 
a diverse scale spazio-temporali, per costruire occasioni di confronto 
rispetto agli aspetti teorico metodologici e all’analisi critica di opere e 
progetti di trasformazione e gestione del Paesaggio.

Studi monografici, testi di più autori, atti di convegni e saggi saran-
no sottoposti a peer review.

The series wants to enhance and spread the role, the specific contents and 
the culture of Landscape Architecture to dialogue with and welcome the 
multiple skills and disciplines that study the Landscape, with the aim of 
understanding and enhancing at the ecological, social and cultural level, 
the different elements that characterize the landscapes, to face the challeng-
es of the contemporary age, through innovative tools.

The complexity of the Landscape requires the identification of the nec-
essary knowledge for its understanding and interpretation through the 
reading of the structuring elements and the relationships that determine 
its morphology and ecological functioning, the different meanings attrib-
uted to it, the stratifications and the traces of the disappeared elements in 
relation to economic and social changes and, therefore, the elaboration of 
proposals in which conservation and renewal are strongly integrated.

The series includes contributions and studies that face the most rele-
vant topics of the contemporary debate, in a transdisciplinary vision and 
at different space-time scales, to build opportunities for comparison with 
the methodological theoretical aspects and critical analysis of works and 
projects for the transformation and management of Landscape.

Monographic studies, texts by several authors, conference proceedings 
and essays will be subjected to peer review.
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Una penisola urbana
Claudio Zanirato
Dipartimento di Architettura, Università di Firenze

Introduzione
Edificare un lembo di campagna coltivata obbliga a 
pensare che il paesaggio urbano dovrà dialogare con 
quello agricolo, l’architettura si dovrà confrontare 
con la natura delle coltivazioni e le opere di bonifica 
della piana pisana. Se si aggiunge il fatto che si tratta 
anche di un’area destinata alla laminazione indiretta 
del fiume Arno, prende ancora più forza il bisogno 
del disegno dei suoli, naturali ed artificiali che siano. 

Lo ‘spessore edificato’, posto a basamento degli 
edifici ‘emergenti’ del Parco Scientifico Tecnologico 
Sant’Anna - San Giuliano, rappresenta infatti una 
sorta di suolo artificiale suppletivo su cui intervenire. 

Sulle parti di piastre non occupate da edifici, oltre 
alle forature per chiostrine, rimane infatti un’ampia 
disponibilità di superficie da destinare a giardino 

pensile e all’accoglienza di alcune piccole Serre Spe-
rimentali. 

Si crea così tra gli edifici un giardino pertinenziale 
rialzato, un belvedere insomma, con diffuse piccole 
forature che conducono a terra parte del verde, lun-
go la piazza allungata, coagulo della maggior parte 
della vita relazionale del costruendo Campus univer-
sitario, configurata come una ‘strada urbana’. 

Si viene a costituire una successione di vere e pro-
prie piazze/giardino sopraelevate, in diretto contatto 
tra loro e con gli spazi interni degli edifici, spingen-
do le visuali verso l’esterno e l’intorno più lontano, 
verso traguardi visivi importanti, come le alture del-
le montagne, le anse dell’Arno, i monumenti della 
città di Pisa, anche quando il giardino a terra non è 
praticabile perché allagato dalle esondazioni. 

Fig. 1 Area di intervento. Elaborazione da Google Map - Satellite.
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Il terreno prescelto dalla Scuola Superiore Sant’Anna 
di Pisa per la sua edificazione rientra in una ampia 
zona destinata ad opere di laminazione, vincolo po-
sto a seguito di un progetto di riassetto idraulico dei 
bacini Nord-Est dei Comuni di Pisa/San Giuliano 
Terme, coordinato dal Consorzio di Bonifica Fiumi 
e Fossi della Provincia di Pisa, nell’ambito dell’Ac-
cordo di Programma per il trasferimento delle at-
tività dell’Azienda Ospedaliera Universitaria pisana 
e Polo Universitario, dalla zona centralissima di S. 
Chiara a quella periferica di Cisanello (importante 
intervento edilizio oramai completato). 

Lo studio progettuale ha definito i carichi idraulici 
da smaltire e i volumi d’acqua da invasare, provveden-
do ad identificare una soluzione operativa che consen-
ta la realizzazione del Parco Scientifico Tecnologico 
Sant’Anna - San Giuliano in modo compatibile con le 
esigenze di difesa idraulica del territorio. La realizzazio-
ne del Campus Universitario è prevista infatti all’inter-
no della cassa di espansione n. 1, su una parte cospicua 
di questa di circa 43.000 m2, per invasare circa 33.480 
m3 d’acqua, cui si sommano circa 3.500 m3 per com-
pensare la realizzazione di aree impermeabili. 

Il progetto del Consorzio prevede di alleggerire 
la rete drenante facente capo al Fiume Morto, so-

stanzialmente sovraccaricato e unico sbocco a mare, 
con la realizzazione di un impianto idrovoro per lo 
scarico delle acque nel fiume Arno. 

I parcheggi pertinenziali dovranno essere posti ad 
una quota di sicurezza di almeno +2.00mslm (che è 
all’incirca la quota media esistente del terreno) e gli 
edifici (serre sperimentali comprese) invece tutti ad 
una quota di almeno +3.50mslm, quindi su un piano 
rialzato di sicurezza rispetto a quello di campagna. 

Sono questi i presupposti che hanno mosso gli 
organi direttivi della Scuola Superiore Sant’Anna 
di Pisa ad avviare nel 2015 i procedimenti per svi-
luppare il progetto ‘Parco Scientifico Tecnologico 
Sant’Anna/San Giuliano – Polo Scienze della vita e 
dell’Ambiente’, finalizzato alla realizzazione di una 
nuova infrastruttura di ricerca, all’avanguardia nei 
settori della protezione e valorizzazione ambientale, 
della gnomica, delle nuove energie, della biomedica 
avanzata, dell’agricoltura sostenibile.

La caratteristica principale che evidenzia l’area d’in-
tervento sottoposta ai progettisti è la sua condizio-
ne assoluta di limite: si tratta di un’ultima frangia 
della conurbazione pisana che lambisce la campagna 
‘sconfinando’ nel territorio di San Giuliano Terme; è 

Fig. 2 Rendering di progetto.
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tangente alla strada di scorrimento veloce, via F.Gio-
vannini-Moruzzi, che collega il centro urbano con la 
superstrada FI-PI-LI; un terreno all’interno di un’a-
rea ancora agricola più vasta, già individuata in parte 
come esondabile per finalità di tutela territoriale. 

La proposta complessiva del Progetto Guida si è 
fatta interprete di tutte queste condizioni estreme 
in modo esplicito, concentrando l’edificazione in 
maniera relativamente densa in una sorta di ‘peni-
sola’ artificiale, con costruzioni in parte ravvicinate 
e frantumate, incuneandosi in maniera ordinata e 
raccolta nel verde della campagna. 

L’articolazione delle volumetrie da costruire si 
rapporta infatti con la dimensione insediativa della 
parte di città di cui diventa sua ultima estensione: 
la notevole specificità della sua destinazione (soprat-
tutto ricerca avanzata e formazione) non esime dalla 
necessità di trovare un rapporto più diretto con la 
misura e la frammentazione della città residenziale, 
pure presente nello stesso orizzonte della periferia, 
cosa non avvenuta con costruzioni analoghe lì vi-
cino, sempre di natura specialistica (CNR, istituti 
universitari, studentato, RSA). 

Occupare di fatto un lembo di campagna coltiva-
ta (oramai una enclave) ha infatti obbligato anche a 
pensare che il paesaggio urbano dovrà dialogare con 
quello agricolo, quindi l’architettura si dovrà con-
frontare con la natura delle coltivazioni, degli assetti 
agrari specifici, le opere della bonifica, la rete delle 
scoline e dei fossi. 

Il masterplan è stato redatto a cura di Zanirato 
Studio, con Studio Plicchi srl e Studio Galli spa 
per gli aspetti tecnici, nel 2016, cui ha fatto seguito 
il progetto definitivo per i primi due edifici e poi 
quello esecutivo ancora in corso, mentre altri due 
edifici saranno finanziati e realizzati all’interno del 
programma PNRR. 

Lo ‘spessore edificato’, posto a basamento degli edi-
fici ‘emergenti’ e più distanziati tra loro, ne consente 
l’unione ai piani sottostanti. Le due piastre contrap-
poste e di ‘saldatura’ s’inseriscono longitudinalmente 
a lato del percorso/corso centrale e si possono svilup-
pare liberamente su uno o due livelli di open space, 
in prevalenza laboratori. 

Si tratta di un basamento molto schiacciato, che 
si riconduce in parte al modello tipologico esten-
sivo a piastra, con estensione di superficie effettiva 
di circa 13.000 m2 (con un Rapporto di Copertura 
minimo del 30%), ma che può arrivare al massimo 

a circa 16.200 m2 (con un Rapporto di Copertura 
massimo del 38%). 

In pratica, si configura una ‘ibridazione’ tra l’i-
potesi insediativa a piastra e quella a padiglioni, in 
cui i corpi degli edifici separati (uffici dei ricercatori) 
sono ‘affogati’ e collegati nell’attacco a terra, sopra 
un forte spessore (dove sono stati allocati tutti i la-
boratori di ricerca, depositi, aule di studio) che si 
configura quindi come un ‘suolo artificiale’, in parte 
sub-edificato ed in parte no, e quindi trattato anche 
a verde pensile. 

La piastra basamentale di partenza si ‘spacca’ in 
due blocchi e si lascia attraversare da un percorso 
centrale aperto e porticato, reso così da questa frattu-
ra molto ‘plastico’ e scomposto ai lati. Intagli laterali 
trasversali collegano, con vicoli, il corso centrale con 
i parcheggi marginali laterali, rimasti non rialzati da 
terra, rendendo a tratti permeabile il basamento e 
solo dove esso lo necessita, per gli accessi di servizio. 

Sulle parti di piastre non occupate da edifici si 
possono limitare le presenze di forature, per pozzi 
aereo/illuminanti, e può rimane quindi un’ampia 
disponibilità di superficie libera, da destinare a giar-
dino pensile e all’accoglienza pure di alcune piccole 
Serre Sperimentali/decorative, nonché dotazioni im-
piantistiche opportunamente ‘ambientate’ in piccole 
costruzioni tecniche schermate (quando non occul-
tate altrove). 

Si crea così tra gli edifici un giardino pertinen-
ziale rialzato ‘spezzettato’, un belvedere insomma, 
con diffuse piccole forature che conducono a terra 
parte del verde, lungo la piazza allungata, coagulo 
della maggior parte della vita relazionale del Parco 
Scientifico Tecnologico pisano, configurata come 
una ‘strada urbana’. 

Si viene così a costituire una successione di vere 
e proprie piazze/giardino sopraelevate, in diretto 
contatto tra loro e con gli spazi interni degli edifici, 
sulle quali si affacciano direttamente e si propongo-
no come spazi di relax e ricreativi per la comunità 
scientifica (vedi pianta delle coperture). Da questi 
spazi pubblici in elevazione è possibile anche affac-
ciarsi sui cortili intagliati, come pure verso la spac-
catura interna e la vitalità del percorso sottostante, 
spingendo le visuali verso l’esterno e l’intorno più 
lontano (configurandosi quale podio delle visuali), 
verso traguardi paesaggistici visivi importanti, come 
le alture delle montagne, le anse dell’Arno, i monu-
menti emergenti della città storica di Pisa. 
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Fig. 3 Planimetria di progetto.

Fig. 4 Rendering di progetto.
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Il completamento progettuale si ottiene con l’inseri-
mento del tema del verde e delle presenze vegetali in 
tutto l’impianto architettonico, in maniera diffusiva 
e non già esclusiva. 

Ad iniziare da piccole serre decorative/sperimen-
tali, delle sorte di giardini d’inverno e limonaie, che 
si possono collocare su parti libere sopra le piastre 
e/o a ridosso delle stesse, sul lato sud, soprattutto 
nel primo tratto dell’insediamento ad ovest (vedi 
spaccato costruttivo e di ambientazione), quindi più 
lontano dalla penisola con Serre intensive dell’area 
verde concentrata ad est (nel laghetto artificiale). 

Soprattutto ampie porzioni delle coperture delle 
piastre dei laboratori possono essere destinate ad ospi-
tare tratti di giardini pensili, in fasce concentrate, in 
prevalenza lungo i due lati esterni, nord e sud, mentre 
lungo la ‘faglia’ interna possono assumere la forma di 
inserti circolari: il tutto sempre associato alla dispo-
sizione di tratti di sedute lignee, per poter sostare in 
stretto contatto con le proposte vegetazionali. 

Assieme a queste ‘isole’ verdi dell’arcipelago so-
praelevato, si distribuiscono pure in negativo una 
serie di forature passanti, tondeggianti, che conferi-

scono permeabilità alla piastra, nei punti corrispon-
denti alle piazzette laterali, lungo i due percorsi por-
ticati a terra: è così che si possono inserire altrettante 
alberature ed inserti verdi, anche al livello più basso, 
conferendo maggiore tridimensionalità (diffusione) 
a tutto l’impianto vegetale. 

Infine, nei chiostrini che punteggiano il grande vo-
lume a piastra, si potranno allestire altrettanti giardinet-
ti, ‘introversi’ in questo caso, spingendo ben dentro le 
piastre lo stesso tema verde, in modo quasi ‘invasivo’. 

Si tratta in pratica del tentativo di fare dell’ar-
chitettura biofilica, con una successione organizzata 
di così dette stanze urbane, ossia ‘spazi in-between’ 
tra architettura e territorio che diventano luoghi di 
osmosi tra volumi architettonici e spazi naturali. Da 
diversi studi è emerso infatti che essere circondati 
dalla natura rende più concentrati e creativi, oltre 
che sani e felici, qualità che in un campus di studi e 
ricerca sono aspetti senz’altro da apprezzare e inten-
sificare. 

La gamma dei vantaggi della vita a contatto con la 
vegetazione è ampia: non solo il miglioramento della 
qualità dell’aria, ma anche la riduzione dello stress 

Fig. 5 Rendering di progetto.
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e dell’affaticamento mentale, in definitiva, aumento 
della produttività. 

Il progetto punta perciò alla realizzazione di un 
luogo di lavoro che dia anche possibilità di svago e 
benessere, grazie all’inclusione di una successione di 
piazze aperte sulla città, ricche di vegetazione, serre e 
orti, grazie alle coperture open air. 

I giardini pensili previsti sono stati concepiti 
come uno strumento ordinatore e di connessione tra 
gli spazi verdi circostanti e gli spazi architettonici, 
di collegamento e d’incontro. In questo modo, l’ar-
chitettura diventa un valore aggiunto alla natura e 
non un elemento di disturbo o distruttore che con-
tribuisce al miglioramento della vita delle persone 
e dell’ambiente, conservandone la sua natura più 
pura. Si dovrebbe dissolvere in questo modo quella 
polarizzazione tra architettura e natura che è vista 
come inevitabile da molti, mentre in questo caso la 
natura è portata dentro l’architettura perché è anche 
oggetto di studio approfondito e sofisticato da parte 
dei suoi abitanti, quindi a maggior ragione può di-
ventare ‘soggetto abituale’ e trasversale, all’interno di 
un contesto sociale e culturale sicuramente ‘orienta-
to’ verso queste tematiche. 

Oramai ci siamo abituati a pensare in maniera 
opposta ad un atteggiamento consolidato da tempo: 
non è più la natura a ‘spaventare’ con le sue incognite 
ma l’attività dell’uomo e le sue aggressioni, pertanto 
l’architettura non ‘erode’ più il campo della natura 
ma è quest’ultima ad essere portata dentro le costru-
zioni, come soluzione ‘risarcitoria’ ed ecosistemica. 

Con questo scenario si delinea una presenza diffusa 
di impianti a verde in tutta la struttura che si andrà 
a costruire: nelle parti interne dei cortiletti, lungo il 
corso centrale e soprattutto sulle coperture delle due 
piastre, assumendo il ruolo di vero e proprio spazio 
verde pertinenziale e molto strutturato formalmente. 

Questo si somma a quello ‘esterno’, addensato 
principalmente nell’area della vasca di laminazione, 
in forme e modi più spontanei ed ambientali, con 
il laghetto permanente e le serre a conferire una di-
mensione paesaggistica al tutto. 

Al di fuori dal funzionamento idraulico stretta-
mente connesso al tema della irreggimentazione 
fluviale, l’obiettivo non secondario che si è posto in 
progetto è stato infatti anche quello di trattenere il 
loco più acqua meteorica possibile, a partire dai giar-

Fig. 6 Rendering di progetto.
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dini pensili, la permeabilità delle pavimentazioni dei 
parcheggi, per finire con l’invaso permanente. 

Allo stesso tempo, si potrà contribuire, con queste 
specifiche dotazioni, a migliorare le condizioni micro-
climatiche del luogo di lavoro e di ricerca, con diffusi 
ombreggiamenti e ossigenazioni, con l’assorbimento 
dell’irraggiamento diretto (prevenendo isole di calore). 

Infine, l’atteggiamento ‘ecologico’ di questo inse-
diamento, potrà dare supporto e continuità al corri-
doio ecologico che lo attraversa, così come individua-
to dal piano paesaggistico regionale, assumendo una 
vera e propria dimensione territoriale, tornando così 
a completare le premesse progettuali di scala allargata 
per l’intervento in una multiscalarità sopra illustrata. 
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